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LEGGI E DECRETI

Il Nufnero 205 della Raccolta (1//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputatihanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.
Fino all'a vazione degli stati di previsione dell'entrata

e della spesa per3Pesercizio $nanziario 1892-93, e non oltre

il mese di dicembre 1892, il Governo del Re è autorizzato

a riscuotere le entrate ordinarie e straordinarie, a smal-

tire i generi di privativa, secondo le tariffe vigenti, ed a

pagare le spese ordinarie e straordinarie che non ammet•

tono dilazione e quelle dipendenti da leggi e da obbliga-
zioni anteriori, in conformità dei detti stati di previsione,
presentati alla Camera dei deputati nel di 25 novembre
1891, secondo le disposizioni, i termini e le facoltà conte•

nute nei relativi disegni di legge per la loro approvazione,
tenuto conto altresi delle posteriori note di variazioni fino
al 30 maggio 1892 e degli effetti del disegno di legge
n. 120, che modifica la spesa per le strade comunali ob-
bli atorie.

Art. 2.

Pei prelevamenti dai fondi di riserva il Ministero potrà
anche eccedere la quota proporzionale al tempo stabilito
dall'articolo precedente per l'esercizio provvisorio del bi-

Iancio, giustificandone l'assoluta necessità con apposito
decreto da annettersi ai mandati o agli ordini di paga-
mento.

Art. 3.

Nulla sarà innovato, fino all'approvazione degli stati di
previsione predetti, negli ordinamenti organici dei vari sers
vizi pubblici e dei relativi personali, nonchè negli stipendi
ed assegnamenti approvati, pei diversi Ministeri e ammi.
nistrazioni dipendenti, con la legge del bilancio di previ.
sione 1891-92 e con quella di assestamento del bilancio

medesimo, salvo le disposizioni derivanti da leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.

ÛIOLITTI.
Visto, R Guardasigiud: BONACCf.
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Il niernero 200 della Raccolta 17/)!ciale delle leggi e d¢i decreti del
it¢gno, conte¢ns la-segisente legge:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato, sulla base della tariffa

brenerale doganale e delle tariffa convenzionali annesse al
trattato di commercio e navigazione sottoscritti il 26 feb.

braio 1888, il 6 dicembre 1891 e 10 aprile 1892, ad ap·
plicare, sino al 31 dicembre 1892, una convenzione prov.
visoria di commercio e navigazione che potesse essere

conclusa con la Spagna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo .lello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei 'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que sþetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Monza, il 28 giugno 1892.

UMBERTû
Bam.
GIOLITTI.

laACAVA.
Visto, 14 Gwerdaalgigt: Boncci.

del 10 aprile 1892, e le cui ratifiche furono ivi scambiate
pure il 23 giugno 1892.

Art. 3.

La tassa proporzionale di assicurazione del valore degli
oggetti circolanti per mezzo della Posta nello interno del

Regno sarà ridotta, dal giorno della attuazione degli atti
predetti, a cent. 10 ogni 800 lire di valore dichiarato.
Dallo stesso giorno il Governo avrà facoltà di determi-

nare, per decreto Reale, il limite del peso dei campioni,
circolanti pure nello interno del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- .

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.
BmN.

F1NOCCRIARO APRILß.
Visto. Il Guardasigtili: BONACCf.
(Gli Atti descrilli nelfart. P della presente legge agranno pub-

blicati nei prossimi numeri di questa Gazzetta Ufficiale).

Il numero 808 deua Raccolta U/peiate delle leggi e det decreti
del Ro0no contiene la seguente legge :

15 Nunsero BST deTa Racoalta u//iciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene la seguents legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione sarà data ai seguenti atti

internazionall relativi al servizio postale, dei quali segue
il tenore, sottoscritti in Vienna, il 4 luglio 1891 e le cui

ratifiche furono ivi scambiate il 23 giugno 1892 :

1* Convenzione postale universale, seguita da un

protocollo;
2• Accordo pel cambio di lettere e di scatolette con

valcre dichiarato;
3• Accordo pel cambio di vaglia postali;
4· Convenzione pel cambio di pacchi postali, seguita

essa pure da un protocollo ;
5 Accordo pel servizio delle riscossioni;
6 Accordo pei libretti di riconoscimento.

Art. 2.
Piena ed intera esecuzione sarà data ugualmente all'ac.

cordo per l'intervento della Posta nelle associazioni a gior-
nali ed a pubblicazioni periodiche, stipulato del pari in
Vienna il 4 luglio 1891, al quale il Governo aderi con
nota del Regio ambasciatore in quella residenza, in data

UbiBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'iTALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il comune di Napoli è autorizzato per l'esercizioc1892

ad eccedere di L. 800,000 la sovrimposta ai tributi dÌretti
iscritta nel bilancio comunale del 1891 per L. 8,185,72& 48,
rispondente alla media del triennio 1884-85.86 giusta la
legge 6 marzo 1886.

Art. 2.
La somma annua netta che l'Amministrazione 'dello

Stato pagherà al comune di Napoli per la gestione dei dazi
di consumo in base alle leggi del 14 maggio 1881 n. 198
e del 15 gennaio 1885 n. 2892, è elevata a L. 11,500,000.
L'art. 11 della legge 15 gennaio 1885 n. 2892, è sosti-

tuito dal seguente:
« Quando, detratto dal prodotto lordo le spese di ammi-

nistrazione e l'annualità di L. 11,500.000 a favore del

comune, avanzerà una somma superiore a L. 6,000,000,
sarà corrisposta al comune una somma eguale a quattro
quinti dell'eccedenza.

< Sarà tenuto un conto a parte del prodotto derivante
dagli aumenti di tariira votati dal comune ed apprõŸati
con decreto reale del 1° febbraio 1892 n. 35, o, õlie fos-

sero approvati in seguito. Questo prodotto sarà
'

aevoluto
per intero al comune.
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Art. 3.
Nulla è innovato nelle disposizioni che regolano il ser-

vizio del prestito municipale unifleato e delle obbligazioni
emesse e da einettere per i lavori relativi al risanamento
della città di Napoli, di cui nelle leggi 14 maggio 1881
n. 198 e 15 gennaio 1885 n. 2892.
Però a garanzia degli obblighi assunti con le leggi ci-

tale verso il Governo, il comune vincola espressamente i
proventi dei dazi di consumo ad esso spettanti; al quale
efetto la gestione governativa dei dazi stessi nella città di
Napoli è prorogata per tutta la durata dei prestiti suaccen-
nati, salvo che il comune off'ra altre ed idonee garanzie da
approvarsi per legge.
Parimente nel caso di modificazioni legislative dei dazi

di consumo sarà sostituita, se ed in quanto occorrerà, altra
corrispondente garanzia.

Art. 4.
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a riportare a

35 arini, dal 1•gennaio1892, l'ammortamento di tutti i pre-
stiti concessi al comune diNapoli, meno quello accordato con
Regio decreto del 29 giugno 1883 per la costruzione degli
edifizi scolastici, conservando per ciascun mutuo la misura
d'interesse di originaria concessione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spet‡i di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Monza, addi 28 giugno 1892.

GrouTn.

UMBERTO.
V°ato, Il Quardasigilli BONACCI.

14 Numero Sep della Raccolta utgoiale dette leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

,per grazia dL Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
È approvata la convenzione sottoscritta il 15 gennaio

1892 fra il presidente del Consiglio dei ministri, i mini-

stri dell'interno, della giustizia, della guerra, del tesoro e

della pubblica istruzione da un lato, ed il sindaco di Roma
dall'altro, diretta a regolare, nei rapporti fra lo Stato ed

il comune di Roma, l'esecuzione delle leggi 14 maggio 1881
n. 209 (serie 3.), 8 luglio 1883 n. 1482 (serie 3*) e 20

luglio 18g0 n. 6980 (serie 3•).
Art. 2.

La somma assegnata e vincolata integralmente ed esclu-
sivamente alla esecuzione ed al pagamento delle opere

pubbliche governative, che il comune di Roma sië assunto
di costruire con la convenzione 14 novembre 1890, ap-

provata con la legge 14 maggio 1881 n. 209 (serie Say
à limitata a ventisei milioni e settecento mila lire.

Art. 3.

11 Governo del Re è autorizzato ad anticipare al comune
di Roma il pagamento della somma di dodici milioni di
lire, rappresentante l'ammontare di pari somma dovuta

per le ultime annualità di lire 2,500,000 per concorso dello
Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della città di

Roma. Le ultime quattro annualità del detto boncorso

rimangono annullate, e la quinta é ridotta a lire 500,000.
Tale pagamento avrà luogo in rate annuali di un mi•

Iione di lire, ed occorrendo pel pagamento degli impegni
del comune, anche in un numero di rate minori, purchè
Pammontare di ciascuna di esse non ecceda lire 2,500,000.
Lo Stato provvederà i fondi necessari al pagamento delle

dette somme, in conformità di quanto à prescritto per la

esecuzione delle opere governative nella città di Roma

dall'art. 3 della legge 20 Inglio 1890 succitata.
Art. 4.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a fare al

comune di Roma un prestito fino alla somma di quindici
milioni e mezzo di lire, all'interesse annuo del 5 per cento,
da servire a compiere il pareggio del bilancio e a fornirgli
i mezzi per eseguire le opere pubbliche.
Questo prestito verrå somministrato per una somma

nod maggiore di dieci milioni entro l'anno 1892, ed il ri-
manente durante l'anno 1893, e sarà ammortizzato in

trentacinque anni, osservate nel resto le condizioni e ga-
ranzie stabilite dalle leggi 11 maggio 1868 n. 1270 e 27

maggio 1875 n. 2779.
Art. 5.

Sotto l'osservanza delle condizioni e garanzie suddette,
è inoltre autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a con-
vertire i mutui finora da essa fatti al comune di Roma,
in un prestito all'interesse annuo del 5 per cento, con
ammortamento in trentacinque annualità, decorrendo dal
1· gennaio 1892.

Art. 6.

A favore del comune di Roma à derogato alla disposi.
zione dell'articolo 1• della legge 25 marzo 1888 n. 5808,
e gli è accordata facoltà di applicare l'aliquota media del
triennio 188&-1886 all'imposta erariale sui terreni e fab•
bricati in qualunque modo aumentata.

Art. 7.

È approvata la spesa straordinaria di lire 1,000,000, da
iscriversi al capitolo 70 del bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio 1892-93, per provvedere al

pagamento delle spese in corso di liquidazione e alla ese-

cuzione dei lavori occorrenti per la provvisoria conserva-

zione delle opere eseguite nel palazzo di giustizia in Roma.
Tale somma sarà procurata nel modo stabilito dall'ar-

ticolo 8 della legge 20 luglio 1890 n. 6980 (serie 86).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret!
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del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Monza, addi 28 maggio 1892.

UMBERTO.

Grot,rrra
BoxAcci.

Par.r.oux.

MARTINI.
Visto, R Guardastgfui: Boucct.

Convenzione fra lo Stato e II colnune di Rolna
del 15 gennaio 1892.

Per provvedere aDa completa esecuzione delle convenzioni 14 no-
Vembre 1880 approvata con la legge 14 maggio 1881 n. 209 (serie 3·)
o 23 marzo 1888 approvata con la legge 8 luglio 1883 n. 1482 (se
rie 3') e per regolare, nel rapporti col comune di Roma, l'attuazione
della legg: 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a), 11 Governo, rappresen-
toto da Sua Eccellenza il presidents d I Consiglio del ministri mar-
chese Antonio Starrabba di Rudini, del ministro dell'mterno barone
Giovanni Nicotera, dal ministro di grazia e giustizia avvocato Bruno
Chimirrl, dal ministro della guerra generale Luigi Pelloux, dal mire
stro del Tesoro professore Luigi Luzzatti e dal mmistro dell'Istru-
zione pubblica professore Pasquale Villars, per una parte, ed il co-
mune di Roma, rappresentato dal sindaco duca Onorato Caetani di
Sermoneta per l'altra parte, hanno stipulato e stipulano la seguente
convenzione.

Art. 1.

In relazione a quanto è prescritto dall'articolo 10 della legge 20
luglio 1890 n. 6980 (serie 36) 11 Governo del Re anticipera al Comune
di Roma il pagamento della somma di dotiici m:lioni di lire, corre
spondenti a parl somma dovuta per le ultime rate del concorso
dello Stato ai lavori della capitale, di che nell'articolo 9 dolla legge
suecitata.
Tale somma verrå pagata in dodici rate annush, di un miffono

ciascuna, ed occorrendo in un nume o di rate minore, in ragiona
della scadenza degli impegni del Comune, purché ciascuna di esse

tion ecceda le lire 2,500,00 i; o sarà dest nata esclusivamente al pa-
gamento delle obbligazioni legalmente assunte dal Comune, anteriot-
mento al 1* Inglio 1831, per pagare, fino all i concorrenza della detta
somma, secondo la ifquidazione definitiva del lavor, le opere, le in-
dennha di espropriazione, gIt interessi e le spese pel servizi relat.vi
all'esecuzione del plano regolatore.
I pagamenti saranno fatti direttamente dal Tesoro dello Stato, m

base ai mandati legalmente emessi dal?Amministrazione municipnie,
la conformità delle norme stabdite dall'articolo 2 della convendone
23 marzo 1883, approvata con la legge 8 lugilo 1883 e dall'art. 12
della legge 20 luglio 1890.

Art. 2.

Entro un anno dalla data della presente convenzione, il comune di
Roma dovrà rendere conto della somma di lire ventisei milioni e
settocentomila, alla quale vengono ridotti i trenta trilioni di lire de-
attnati al compimento delle opere governative, ni termini dell'atti-
colo 11 della convenzione 14 novembre 1880, approiata en la legge
11 magg'o 1891.
Il rendiconto avrà luogo mediante la produzione della prova del

psgamento del mandati rilesciati dal sindaco e visti da, un delegato
del Ministero del lavori pubbl ci relativi alle opere suddetto, secondo
le norme stabillie dall'articolo 2 della convenzione 21 marza 1883,
approvata con la legge 8 luglio 1883 n. 1482 (serie J), e dall'arti-
coIo 12 della legge 20 lugno 1890 n. ß980 (terie 36) ; e por i paga-
Inanti anteriori alla convenzione del 1883, medianto la prova lega:e

del pagamento delle somme destinate alPesecuzione delle opere me-
desime.

Il Governo assume la rappresentanza del Comune di Roma nelle
1111 pendenti o che potessero essere Inislate in avvenire per Pesecu-
zione o la liquidazione delle opere governative nelle quall Venne ero-
gata la suddetta somma di IIre 26,700,000, e tiene 11 Comune medesimo
rilevato ed indenne delle conseguenze di esse, in quanto potossero
portare un onere al Comune eccedente la somma ora indicata.

11 Comune perb interverrà nelle titi medesime per provvedere di
accordo col Governo alla comune difesa.

Art. 3.
Il Comuno di Roma concede al Governo di continuare ad occupare

gratuitamente per dieci anni dat (* gennaio 1892 i quartleri o caserme
San Bernardo, Santa Prassede, Cimarra, Clarelli e Traspontina, di
proprietà comunale in forza dell'art. 13 della convenzione 14 novem-
bre 1880, approvata con la legge 14 maggio 1881.
Queste caserme saranno consegnate al Comune anche prima del

termine di diect anni quando cesst la necessità per 11 Governo di va-
lersene per uso mihtare.
GL oneri, le imposte e le speso di manutenzione, cosi ordinarla

como straordindria, per le detto caserme saranno sostenuti dal Governo
Ilnché no durorà Poecupazione.

11 Governo consegnero, serna dilazione. al Comune il locale del.-
l'aspedalo mahtale di SanfAutonio, come giã fu consegnato il locals
della caserma Sora in luogo della ceserma Ravenna Grande, menzio-
nata nel citato arlicolo la della convenzione 14 novembre 1880.

Art. 4.

Fmchè il Tribunale civile e penale e le Corti di assise di Roma
continuer, uno ad avere sede neh'eÞConvento del Fillppini, il Comune
di Roma rimane esonorato dal pagamento della pigtone dei localf al•
I'nopo occupatt, col diritto di far proprio le quote per questo titolo
dovute dagIt altri comuni del circond.n in.
Quando i Tribunali e le Corti poln rao essere col ocati nel nuovo

palazzo di giustizia, l'ex-Convento dei Fil ppini sarå assegnat•> in pie na
e libera proprielà del comune di Itoma

Art. 5.

Qualora 11 Governo volesse mettere, la tutto o in parte. in evi-
denza le Termo liioclez'ane e restaurarle come monumento storf 0
ed artistico, il Comune abbandonerà i locall da esso attualmente oe.

cupad, senza affacciale pretesa alcuna di ladennità, purchð ad esso

ne sia dato avviso un anno prima dell'effettivo inizio delle opere.
Finchè 11 Comune coutinuerå a tenere i locali medesimi, conside·

rata la loro connessione colle Terme, se ne servirà soltanto per i
servizi pubbbci, ni qur.li attualmente sono destinati, o ad altri di si-
mile natura, e provvederà a mantenerli in buono stato , di cáncerto
col Ministero dell'istrualone,
Nel caso si dovesse disporre per lo scopo indicato nella pritna

parte di questo articolo, del loenli occupati dall'Ospisto dei clechi, il
Governo dovrà provvederlo di un'altra sede conveniente.

Art. 6.

La presente convenzione non obbliga 11 Comune se non dopo Pop.
provazione del Consiglio comunale; e nelle parti per .equall occotTe
la sanzione legislativa, non avrà effetto se non dopo che sarà omanata
la legge relativa.

Roma, questo giorno quindici del mese di gennaio delfanno
tailleottocentonovantadue.

Giovaxm NicoTanA
ONonATo CAETANI
Lutot PELLOUX
PASQUALE VILLARI
L. LuzzATTI
B. Omsmat
DI Regnò.
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li Nunsero aos della Raccolta Ulfetale dette leggi e del decreff
del Regno contiene la seguente lef9e :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

Nella tariffa generale dei dazi doganali, approvata
con la legge del 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 3*),
sono introdotte le modificazioni indicate nella seguente
tabella:

s
. DENOMINAZIONE DAZIO

delle UNITÀ
d' entrata

a MERCI
§

11 Nunsero SOS della Raccolta U/ficiale dette leggi e 'dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

par grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; •
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È abolito dal i. luglio 1892 il dazio di esportazione
di L. 38.50 al quintale fissato per la seta tratta sem-

plico, addoppiata, o torta, greggia dal n. 145 lettera a,
della tariffa dei dazi doganali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Monza, addi 28 giugno 1892.
UMBERTO

G1outor
laACAVA.

Visto, 14 Guardasigtili: Bonces.

80 Filati di IIno, e di canapa, sem•

plici, greggl, che misurano

per ogni chilogramma :

a Fino a 7,000 metri . . . . .
Quintale 14

& Plu di 7,000 Ono a 15,000metri id. 19

o PIb di 15,000 metrl . . . . Id. 28

Art. 2.

Le disposizioni della presente legge entreranno in

vigore il i• luglio 1892.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dèllo Stato.

Data a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.

GIolaTTI.

Visto, Tiyuardastgilit: Boucci,

lì Numero SOS della Raccolta u/)!ciale delle leggi e det decregi
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È confermata, fino al 30 giugno 1893, la tara di l2.ß0
per cento stabilita dall'articolo 8 della legge del 14 111-
glio 1891, n. 391, per le casse di legno con due reci-
pienti di latta contenenti olio minerale.

Due mesi prima che il termine sia compiuto, il Go-
verno del Re dovrà presentare al Parlamento un pro-

getto di legge nel quale il trattamento stabilito per
le taro delle cassette nazionali e delle estere sia con-
ciliato nel modo più conveniente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.

GioLiTrl.
Visto, 14 Guardasigilli: Boucci.
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R Numero RSS della Raccolta U/jiciate deue leggi e det decreti
del Regno, contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
· Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 37&8, sulle servità
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3=), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3ag

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindicate
leggi;
Visto il R. Decreto 16 agosto 1891, che modiflea il re-

golamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 numero e l'ampiezza della zone di servità militari, da
applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere della

piazza di Venezia, denominate: forti Lido e Quattro Fon·
tane e batteria S. Maria Elisabetta, vengono determinate,
entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano an-
nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1892.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, li Guardasiging : BonAcci.

Relazione del Ministro dell'Istruzione Pubblica a

SuaMaestä 11 Re, nell'udienza del giugno 1892,
retaltoa al regolarnenti del Ginnast e Licet.

SIRE,
Per l'articolo 19 delle modifleazioni che l'illustre mio predecessore

introdusse nel Regolamento 24 settembre 1889 per i Ginnast e i Licei,
11 candidato alla liceanza liceale che sia caduto in qualsiasi materin
d'esatae deve, quando non rl•sen approvato nella sessione succe-siva,

ripetere poi tutte quante le prove del gruppo cui quella materin ap-

partiene. L'esperienza ha dimostrato che ciò non avviene senza taluno

del danni che suol recare un rigore soverchio.

È fuor di dubbio che alle lettere itallane e latine, sulle qunh pog-
gia l'istruzione classica, dovest attribuire una specialo importanza; e
sembra per cið opportuno che 11 giovane, non ancora maturo nelle

discipline fondamentali, debba, a invigorire la propria coltura lettera-

ria, ferrnarsi ancora sulle altre materie che sono il comp mento ne-

cess9rlo di quette. Ma per la ragione medesima somisra, d'altra parte,
non si recht danno di sorta egli studii concedendo al giovane il quale

superb le prove delle lettere italiano e delle latine, di ripetere negli
anni di pol le sole materle in cui cadde.

All onoro percið di presentare alla M. V
, perchè si degni di appro-

Varlo, Punito decreto, 11 quale intende a ordinare l'esame della licenza

liceale, con utile del giovani e senza detrimento degli studi, in un

sistema di temperata severità.

El Numero SSA della Raccolta 11/ßciale dette iaggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi vigenti sulla Pubblica Istruzione;
Veduto il Nostro decreto del 24 settembre 1889, che a p

prova il regolamento per i ginnasii e licei;
Veduto l'altro Nostro decreto del 26 maggio 1891, che

modifica alcune parti del regolamento predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I candidati alla licenza liceale, che nelle due sessioni di

uno stesso anno non abbiano ottenuta l'approvazione per
le lettere italiane o per le latine, dovranno ripetere tutte
le prove delle materie letterarie e della filosoila.

Art. 2.

I candidati che abbiano ottenuta l'approvazione per le
lettere italiane e per le latine, lovranno ripetere le prove
delle sole materie in cui caddero.

Art. 3.

Nell'un caso e nell'altro d candidato dovrà pagare di
nuovo la tassa prescritta per la licenza.

Art. a.

Le presenti disposizioni sono applicabili anche ai can.
didati che nelle sessioni degli anni decorsi non superarono
tutte le prove per la licenza.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le dispaúioni contrarie al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1892.

UMBERTŒ
MARTau.

Visto, li Guardasiefili: Douccl.

lt numero 200 della Itaccolte ufficlale dette leggi e decreti del
Regno, contiene il seguente decreto

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge in data d'oggi, colla quale si da eseca-
zione agli atti relativi al servizio internazionale delle poste,
sottoscritti in Vienna il 4 luglio 1891, compreso quello
per l'intervento della posta nelle associazioni a giornali ed
a pubblicazioni periodiche, al quale il Governo aderi il 10
aprile 1898;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarii di Stato

per gli Affari esteri e per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
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Art. 1.
Piena ed intiera esecuzione sarà data ai regolamenti,

dei quali segue il tenore, per l'applicazione delle conven-

zioni e di taluni fra gli accordi speciali pel servizio delle

poste, sottoscritti in Vienna il 4 luglio 1891, cioè:

a) al regolamento per l'esecuzione della convenzione

principale dell'Unione universale delle poste;
b) al regolamento per l'esecuzione dell'accordo spe-

ciale, relativo allo scambio di lettere e di scatolette con

valore dichiarato ;
c) al regolamento per l'esecuzione dell'accordo speciale,

relativo al servizio dei vaglia postali;
d) al regolamento per l'esecuzione della convenzione

per lo scambio dei pacchi postali;
c) al regolamento per l'esecuzione dell'accordo spe-

ciale, relativo al servizio delle riscossioni.
Art 2.

Piena ed intiera esecuzione sarà data del pari al rego-
lamento per l'esecuzione dell'accordo speciale, relativo al-
l'intervento della posta nelle associazioni a giornali ed a

pubblicazioni periodiche, stipulato esso pure in Vienna il

detto giorno fra altri Stati ed al quale il Governo aderi
con successiva nota del R. Ambasciatore in quell( resi·
denza in data 10 aprile 1892.

Art. 3.

Tutti gli atti predetti avranno effetto dal to luglio p. v.,
ad eccezione di quelli relativi all'intervento della posta nelle
associazioni a giornali ed a pubblicazioni periodiche, la
cui attuazione è rimandata al 16 gennaio 1893.

Art. 4.

Dal 16 luglio p. v. le disposizioni dell'articolo 228 del

regolamento generale pel servizio delle poste, approvato
con R. decreto del 2 luglio 1890 n. 695&, saranno estese

alle scatolette con valore dichiarato, provenienti dal-

l'estero.
Dat giorno stesso saranno ammesse anche nel servizio

internazionale le cartoline semplici dell'industria privata,
da essere francate mediante francobolli, nei sensi dell'ar-

ticolo 23 del testo unico delle leggi postali, approvato con
R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6151.

Art. 5.

Con effetto pure dal 1• luglio p. v. saranno introdotte

nel servizio interno le seguenti modificazioni, per unifor.

marlo al servizio internazionale :

a) il limite del peso dei campioni circolanti per mezzo
della posta sarà elevato a 350 grammi, giusta la faeoltà

accordata al Governo coll'articolo 3 della legge in data

d'oggi, colla quale si dà esecuzione agli atti di Vienna,
relativi al servizio internazionale delle poste ;

b) il limite dell'importo det titoli ammessi alla riscos-

sione per conto di terzi sarà elevato a lire 2000 per cia.

scuna spedizione, giusta la facoltà riservata al Governo

coll'articolo 60 del testo unico delle leggi postali, qui so-
pra citato ;

c) sirk tolto pei pacchi postali il limite del volume,

giusta la facoltà del pari riservata al Governo coll'articolo
75 del testo unico predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne:la Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.
BRIN.

FINOCCmARO APfULE.
Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

| 1 regolamenti di cui all'art. I del presente decreto saranno pub-
blicati nei prossimi numeri di questa Gazzetta Ulllaiale).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* parbblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per Ut0,

cioè: Numero 24812 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale,per lire 270, alnomed1Salle Francesco, Giuseppe ed Angelina
fu Claudio, domiciliati in Cesena Torinese (Susa), minori, sotto l'am-
ministra2ione della loro madre Gazella Malvina vedova Salle, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedent
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece in-
testarsi a Salle Pietrc-Francesco, Giuseppe-Filippo ed Angelina-Pie
rina fu Claudio . . . . .,

ecc.
. . . . ., veri proprietari della rendita

stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prhaa
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, 81 procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Rorna, il 31 maggio 1892.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

Avviso.

(3= pubblicazione)
È s:nto presentato (per traslaz'one) il certißcato:> 0¡0 N.776297 per la

rendita di lire 100, al nome di Forlinghetti Giuseppe di Giovanni, domici-
Ilato in Brescia, vincolato d'usufrutto in favore di Signoria Barbera.
Su questo certificato esiste una dichiarazione irregolare di cessione
per attergato, in data 30 giugno 1891, in cui il nome del primo ces-
stonario venne con mezzo chimico cassato, sostituendovi il nome di
Comensoli Vincenzo, a favore del qua'e venne rinnovata la cessione

con dichiarazione successiva del 2 maggio 1892.
Essendo quindi possibile, che con tale alterazione nell'antidetta di-

chlarazione si pregiudichino gl'interessi dei terzi.
A1 termini degli articoli 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si dit11da chiunque possa avervt interesse che, trascorso un

mesa dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

traslazione lichtesta. e si farà la consegna del nuovo certificato al no-
minato sig. Comensoll Vincenzo di Giacomo.

Roma, il 2 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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MONTE DELLE PENSIONI per gli insegimnti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e de eC enni/ù conferite dal Con sig per>nanente cli aJaministeazione tiella Cassa dei deposili
e prestiti ne la sua athcan :a el 23 plugno 1802, co/'a r esa di queUs già con/ert'e nelle adu¾anze anteriori.

I
N. d'ordine

. I N EB EGN A NT I
pro asivo

,

. . . - degli RN8SA RcA00ferlii
' '

SBDE

delPultimo insegnamento indennith '

COGNOME, NOME E PATERNITÀ pensioni .

.2 per una Volta

cornuni provincie annue tanto

I I
08ô 151 Complesso delle pensioni e delle Indennith conferito nelle edunanze anterior! , , , . L. 180,483 15 131‡69 28

Pensioni e indennità eenfex•ite nelPadunanza del 25 giugno ISOS

687 » Bussoll o Busolli Giulio fu Giuseppo . . . Arcade Treviso 479 86 -

G88 » Millo Anna Maria Lucia fu Antonio i . Racconlgi Cuneo 420 62 -

039 » Perotto Giuseppe fu Gio. Dettista . Cantona Torino 819 87 -

690 » Maffets Maria fu Carlo . . Lallio Bergamo 308 08 -- .

GOI » Dellanto Meria fu Antonio . . . Marcaria Mantova 259 81 ,--

692 > Casacc1 Caterina velova Zenni fu Giuseppe . Contigallo Firenzo 183 78 -

603 > Caffarelli Angela fu Glovanni .
"

. Voltrl Genova 163 20 -

694 » litazzei Giuseppe in Lorenzo . . Cascina Pisa 169 10 -

695 » Fissoro in Sol co Maria An'onfetta fu Gio. Bottista . Tortona Alessandria 201 66 -

696 » Billerey Ermonegdda Maria Luigla fu Marcantonio . Castelvero d'Asti Id. 154 13 -

697 » Corda in Rigacci Teresa fu Giacorno . . Baceno Novara 250 80 -

> 152 Gualdi in Campiglio Maria Carol;na fu Giovanni . Villaromagnano Alessandria - 793 33-

> 153 Plantini in Boss1 Rosa fu Glovanni . Bostslo como •- 70ß 67

» 154 Gaballo Aurora fu Fedele
. Andrano Lecce - 875 's

Totale , . . . .
L. 183,894 00 184,30f28

Roma, addl 25 giugno 1892, 11 Direttoro generale del Debito Pubblico
Amministratore det Jfonte

NOVELLL
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#ROCURA GENERALE DEL RE IN GENOVA

In ademptmento al disposto dell'art. 33 e per gli elretti di cui al-
Fart. 29 della legge 13 settembre 1874 a. 2079,

Si rende note:
che il sig. cay. G1dseppe Conti, gla conservatore delle lpoteche in
Sarzana, ha cessato dalle sue funzioni col giorno 10 aprile scorso, in
seguito a' collocamento a riposo per regio decreto 30 Inglio 1891.

Genova, 25 giugno i892.
Per fi Procuratore Generale del Re

A. PIROLI, sost.

CONCORSI

Le domande su caria bollota da lire 1,20 e i titoli indicati in ap-

posito e'enco dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non pló tardi del 20 agosto 1892.
Ogni domanda invlata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essero in un numero di
copie bestevoll a farne la distribuzione al componenti la Commis-
sione. ' -

Roma, 16 aprile 1892.
Il Direttore Capo della Divisione

per Pietruzione superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oonoorso
Colle agrme prescritte dal Regolamento universitario, approvato col

R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, & aperto il concorso per profes-
sore straordinario alle seguenti cattedre:

Genova- Universith: Diritto canonico.

Id. -- Università: Storia della filosolla.
Napoli - Scuola superiore di medicina veterinarla: Patologia

generale e anatomia patologico.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed I titoli indicatl in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al liinistero della pubblica
istruzione non ph't tardi del 31 ottobre 1892.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi Invori manoscritti.
Le pubblicastoul dovranno possibilmente essere in numero di

copie bastevoli per forno la distribuzione al componentL In Com-
miistòne.-

°

Roma, 27 giugno 1892.

1( Direttofe capo della Divisione per Vistruzione superfsre
G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eeneox•so.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 73o7, 6 laperto 11 concorso alle se-
glenti cattedre:

Per professere ordinario:
Università di Messina -JDiritto civue.

» Pavfa - Diritto civ0e.
» Palermo - Clinlea chirurgica.
» Stena - Storia del diritto italiano dalle invasion! bar-

bariche al dl nostli.
Per professore straordinatio:

Università di Catania - Botanica.
Catania - Chimica generate.
Messina - Chimica generale.
Atacerata - Scienza delle finanze e diritto finanziario.
Napoll - Meccanica razionale.

» Palermo - Diritto commerciale.
» Palermo - Filosolla teoretica.
» Parma - Fis ca speriment ile.

Parma -- Dermosifilopa in e clinica dermosifilopatica,
Pavia - Diritto amministrativo e scienza delfammi.

nistrazione.
Scuole di applicazione per gli ingegneri:

NapoH - Geometria platica e celerimensura.
Þàdova - Idraulica pratica.
ÑaiËr$9 AÏchÌtettura tecnica. '

Avviso di eeneoa•so

Colle norme prescritte dal Regolamento universitarlo, approvato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, à aperto il concorso alle so-

guenti cattedre :

Per professore ordinario:

Università di Bologna: Letteratma greca
Per professore straordinario ,

Università di Messina: Geografla.
Modena: Ecooomia politica.

Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed I titoli indicati in ap-

posito eleneo, dovranno essere presentati al Ministero delli Pubblica
Istruzione non più tardl del 15 settembre 1892.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscrhtL
Le pubblicazioni dovranno possiblim0nta essere in un numeroÈ

copio bastevoli a farne la distribuzione al componenti la Commissiono,
Roma, 10 maggio 1802.

II Direttore
Capo della Divisions per la fairuzion- superiore-

4 E.FERRtNDO.
I 1- I-

R. Accademia di Belle Arti in Parma

FONDAZIONE R ZZARDI-POLINI

A mente dell'art. 1° dello statuto, approvato con R. decreto 1G ago-
sto 1882 e la seguito a deliberazione della Commissione amministra-

tiva, ò aperto il quinto concorso al premio dl architettura di fonda-
zione R1zzardi-Polini.
Essendo 11 premio nazionale, i concorrenti non potranno essere

ch a italianL

Scopo della fondazlone à l'incoraggiamento e il progresso dell'ar-

chitettura, nàn verrà perciò corrisposto che ad opore di merito in-
discuffolle.
I lavori già premiati non potranno più essere ammossi al concorso

anche se parzialmente modificati
I?opera premiata rimarrà alfautore, me à riservatia alPAccademia

facoltà di trarne copia.
Ove un lavoro si riconosca di pregio notevole, ma non tale da con-

seguire 11 premio all'autore si attribuirà una menzione onorevole at-
testata da diploma.
Il concorso & a soggetto libero, e la somma assegnato pel premio

6 di L. 403. ·

I concorrenti presenteranno al segretario-economo del R. Istituto di
Belle Arti di Parma, entro 11 1© novembre p. V., it t ispettiva dichia
razione di partecipare al concorso, sottosegnandola con un motto, che
sarà pure riprodotto sopra una busta suggellate, outro la quale sarà
indicato il nome del concorrente o il soggetto dell'opera, insieme ad
tm attestato necessario a provare la sua nazionalità.
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Tutte le opere, cartoni, disegni, ecc., dovranno essere inviati, fran
chl di porto, alla segreteria del predetto R. Istituto non più tardi del

i• dicembro p. v.

L'esposiztone delle opere del concorrenti durerà dal 15 dicembre a

tutto 11 15 gennaio 1893.
È riserbato al Collegio accademico artistico permense il giudizio, il

qualo verrà pubblicato e partecipato agli intoressati prima della chiu-

aut•a dell'Esposiziote.
Venti giorni dopo termins.ta l'Esposizione, i concorrenti saranno te

nuti a rhlrare le loro opere a proprie spese e per conto proprio,
acorso H qual termino, la Presidenza non assumerà ulteriore respon-
sabilitå circa alla conservazione delle opere stesso.

Parma, 10 giugno 1892.
Il Presidente

AGOSTINO FERRARINI.

REGNO D'ITALIA

- 11 R. Provveditore ag!I studi della provinola di Terra di Lavoro

Vista la lettera del rettore del Convitto nazionale di Maddoloni del
di 20 aprile 1892 n. 187 ;
' Visto Part. 95 del regolamento per i Convitti naztonali del di 11
novembre 1888 ;

NOTIFICA :

Art. 1. È aperto 11 concorso d'esame per due posti semigratuiti nel
Convitto nazionale di Maddaloni.
Ai detti posti possono aspirare i giovant di scarsa fortena, che go-

' dono I diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari, e
"il tutto settembre delPanno in corso, non abbiano oltrepassato l'età
di dodici anni.
Al requisito de!Petà à fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico ;
11 candidato proveniento da pubbliche scuole non è ammesso al I

koncorso se nelin sessione ordinarla non abbla superato gli esami di
promozione dalla classe che ha frequentata durante l'anno come non

ammesso se voglia, nel concorso, esporsi alPesame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.
Art. 2. Il concorso avrà luogo nel Liceo Giordano Bruno in Mad-

doloni 11 giorno 1 settembre prossimo venturo innanzi ad una Com-
riitssh.ne che sarà nomtuota e al Consiglio scolastico provinciale
Per essero ammesso al concorso il candidato, non più tardi del

¢orno Si luglio p. v. dovrà presentare al rettore del Convitto pre-
.detto i seguenti documenti:

,
a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe abbla fatto

gli studil;
b) La fede legale di nascita ,

, e) Un attestato di fkequenza alla scuola e di promozione rilasciato
dal D1rettore;

d) Un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e suFa qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia papa a titolo di contribuzione,
attestata dall'agento delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
didato stesso.

Art. 3. Tutti i documenti dovranno essere presentati entro Il ter-
mine stabilito nel presente avviso di concorso ; posteriormente nes-

suna istanza potrh essere accolta. Ogni frode in tali documenti sarà

punita colla esclusione dal concorso. o con la perdita del posto quando
gth sla stato conferito.
Art. 4. L'esame di concorso seguirà por doppia prova scritta ed

ora10.
Art. 5. La prova scritta pei candidati provenienti dalle scuole ele-

mentari, consisterà in un componimento italiano, in un quesito di

aritmetica; por gli allievi delle scuolo classiche in un componimento
itahano e In unt verstono dal latino secondo gli studi fatti.

Art. ß. La prova oralo avrà luogo nel giorni che seguono imme-
diatamente le prove scritte, e con.prendera tutte le motorie proprio
della classe dalla quale provengono I candidatl. Tale prova sarà data

pubblicamente e durork quindici minuti sopra ogni materia.
Art. 7. I posti saranno conferiti per ordine di merito ai candidati

che ottennero Papprovazione in tutte le parti dell'esame, e comples-
sivamente non meno di otto decimt ; preferenda, a merito pari, i più
bisognosi e, fra questi, i figli d'impiegatl governatlvi e di chi rese

sen igt allo Stato.

Caserta, 1 glugno 1892.
Il R. Proceeditore agif studi

F. QUERCIA.

ROLLETTINO 31ETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

BomI, 28 giugno 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIEL0 DEL M ARE MRSSima MIDimit

7 ant. 7 ant.
nells 54 ots peculati

Belluno . . . . sereno - 28 3 17 5
Domodossola . . 114 coperto - 30 6 17 8
Milano

. . . . 112 coperto - 31 8 21 0
Verona . . . . 112 coperto - 30 2 22 0
Venezia . . . sereno calmo 29 8 23 4
Torino . . . . coperto - 20 1 21 4
Alessandria . . . 1¡4 coperto - 31 3 21 0
Parma , . . . 112 coperto - 31 8 19 9
Modena . . . . 1\4 coperto - 29 6 21 7
Genova . . . . 114 coperto calmo 20 0 22 2
Forli . , , , . 314 coperto - 27 8 19 4
Pesaro . , , .

sereno mozo 2ß 6 20 4
Porto Maurizio . . sereno cahno 29 5 20 0
Firenze , . . , 1¡4 coperto - 30 6 17 8
Urbmo . . . . 1[4 coperto - 23 4 10 4
Ancona . . . . sereno mosso 23 0 22 0
Livorno , , . . sereno calmo 30 8 21 0
Perugia . . . . sereno - 24 7 17 0
Camerino. . . . 114 coperto - 21 1 14 9
Chieti , , . . .

sereno - 25 4 15 0
Aquila . , . . . sereno - 25 0 13 3
noma . . . . . sereno - 31 9 20 0
Agnor.e . . . . 114 coperto - 21 7 14 1
Foggi., . . . . sereno - 27 4 13 5
Bari . . . . . coperto legg. mosso 24 7 22 5
Napoli . . . . . sereno calmo 27 2 19 3
Potem a

. . . . 114 coperto - 20 8 13 4
Lecce . . . . . sereno - 26 õ 20 5
Cosen a . - . . 114 coperto -- 28 0 17 4
Cagliari . . . .

sereno calmo 29 5 16 6
Reggio Calabria . 1\4 coperto calmo 25 0 20 0
P•lermo . . . . 1¡2 coperto cal.no 31 2 17 9
Catani t . . , sereno cat.no 29 0 20 5
Cattan ssetta , . . serenn - 30 2 17 9
tracu la

. .
sereno i cal no 30 8 19 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R, Osservatorio del Collegio Romano

R di 28 giugno 1892

Il b.trometro è ridotto al zero. L'altezza della slulone è di metrl
49,6.
Baremetro a nuessedi . . . . . == 763,3
l'naldita relativa a mezzoal . . . . . =. 23
Vento a mezzodi . . . . . . NE debole
Cielo , , , . . . . . . . 114 coperto.

Massimo == 31 1.
Termometre centigrado

Minimo - 2000,
Pioggia in 24 ore: - -
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I

Li 28 giugno 1892.

In Europa pressione ancora anticiclonica al Centro, leggermente
bassa al Nord della Russia, a 760 mill. al Sudest, minima a 750 in

Lapponia. Varsavia 770; Atene 760; Arcangelo 755.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque; venti freschi

od abbastanza forti settentrionali al Centro e Sud del continente; al-

cune pioggiarelle sulla penisola Salentina, temperatura elevata.

Stamane: cielo misto; venti deboli a freschi settentrionali sul con-

tinente; barometro a 767 mill. al Nord; a 763 a Palermo, Barl, Le-
sina, a 762 lungo la costa ionica.

Mare mosso o ag;tato nel Canale d'Otranto.

Probabilità: venti specialmente settentrionali, deboli sull'Italia supe-

riore, freschi altrove, cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' tlFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Romt
,
29 giugno 1892.

I

Termometro eentigrado
Alassimo = 32 ,7.

Minimo - 190,1.
Pioggia in 24 ore : - -

Li 29 giugno 1892.
In Europa pressione piuttosto bassa alle latitudini settentrionali, a

761 mm. sull'Arcipelago greco ; a 767 in Polonia, a 769 nel golfo di

Guascogna, Arcangelo 750, Zurigo 765.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso al Nord

salito al sud; c10:o generalmente sereno; venti qua e là freschi del
4° quadrante; temperatura specialmente elevata al Nord.

Stamane: cielo sereno; venti settentrionali deboli a freschi al Cen-
tro e Sud, calma al Nord; barometro a 766 mill, nell'Alta Italia, a 765
a Cagliari, Roma, Lesina; a 763 mm. a Lecce.
Mare caltno.
Probabihtà: venti deboli vari; cielo generalmente sereno; tempera-

tura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ ois precedenti

Belluno . . . . 114 coperto - 28 1 19 5

Domodossola . . sereno - 30 2 20 8
Milano. . . . .

sereno - 32 7 22 4

Verona . .
. . coperto - 30 5 23 2

Venezia . . . . sereno legg. mosso 30 7 20 2

Torino . . . . 3¡4 coperto - 28 8 23 4

Alessandria .
. . sereno - 31 3 19 7

Parma . . . . i¡4 coperto - 31 2 22 9

Modena . . . . 114 coperto - 29 0 19 8

Genova . . . . sereno calmo 29 3 22 9

Forti . . . . .
sereno - 27 4 22 0

Pesaro . . . .
sereno calmo 26 9 16 0

Porto Maurizio . 1. sereno calmo 29 8 20 5

Firenze . .
. . sereno - 29 7 17 8

Urbino . . . ,
sereno - 23 8 16 5

Ancona . . . . callginoso legg. mosso 26 0 21 3

Livorno . . . .
sereno calmo 30 2 20 0

Perugia . . . . sereno - 25 7 18 2

Camerino . . . sereno - 23 2 15 1

Chieti . . . . .
sereno - 26 8 18 4

Aquila . . . . .
sereno - 26 0 12 4

Roma . . . . .
sereno - 31 9 19 1

Agnone . . . . sereno - 22 9 I 15 4

Foggia . . . . sereno - 28 i 19 0
Bari , , . . . sereno calmo 25 5 20 0

Napoli . . . . . sereno calmo 28 0 21 0
Potenza . . . . sereno - 21 5 14 8

Lecce . . . . . sereno - 27 5 20 8
Cosenza . . . . 114 coperto - 27 2 16 0

Cagitari . . . .
sereno calmo 31 0 17 6

Reggio Calabria . 1¡2 coperto mosso 20 i 22 0
Palermo . . . . sereno calmo 30 4 17 8

Catania . . . ,
sereno calmo 29 1 21 2

Caltanissetta , , ,
sereno - 29 6 18 1

Siracusa . . . 114 coperto legg. mosso 30 0 20 7

I I i

OSSERVAll0NI NETEUROLOGICHE
tatte nel R. Osberratorio del collegio Romano

15 di 29 giugno £892

8 barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Bax•ometx•o a messedi . . . . . == 763.7

Waldità relativa a mezzodl. . . . . .
- 27

Vento a mezzodi . . . . . .
W.

Gelo a mezzodi. . . . . . .
sereno.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
AQUILA, 28. - La città è splendidamente illuminata per la venuta

del conte di Torino, al quale fu fatta stasera una calorosa dimostra-

ztone.

S. A. R. si affacciò al balcone a ringrazlare.
GENOVA, 28. - Alle ore 8 pom. nella palestra Colombo dell'Espo.

sizione è cominciato il concorso delle bande musicali.

Sono intervenuti i generali De Sannaz, Lanza di Busca, Oslo e Ron.
chetti, le altre autorità ed un numeroso pubblico.
LONDRA, 28. -- Gli ordini per la convocazione dei comizi eletto-

full furono spediti stasera in tutte le circosertaioni.

COSTANTINOPOLI, 28.- Una quarantena di due giorni fu imposta
alle navi provenienti dai porti del Mar Nero, da Suchumkale floo alla
frontiera turca, a datare dal 25 corrente.

DIGNE, 28, -- La Corte d'Assise ha condannato a morte 11 terroz-

ziere italiano Morino, che uccise il suo compatriota Sazzia.

GENOVA, 29. - Stamane i Ve'oeipedisti fecero una corsa di rest-

stenza.
' La mèta era Novi Ligure.

La gara era di 50 chi'ometri.

Giunsero primo Ruscelli di Milano all'1 e 45, secondo Sauli di Pavla
e terzo Engelmann di Milano.

Nella corsa del camplonato italiano di 100 chilometri giunsero primo
Cantù di Milano alle 3 e 51, secondo Ruscelli di Milano e terzo Tar-

larini.

LONDRA, 29. - Il nuovo Parlamento sarà convocato 11 4 agosto

prossimo.
I giornali deplorano le intemperanze di lInguaggio del principe di

Bismarck, durante il suo sogglorno a Vienna.

Il Times ha da Teheran che 11 colera diminuisce a Meshed.

LONDRA, 29. - Le modificazioni introdotte a Parigi nella Conven-
zione sanilaria di Venezia, sono alcune di carattere esplicativo, altre
sono sostanziali.

Queste sono dirette a ben determinare i caratteri od i sintomi di

infezione colerica ed a regolare le disinft zioni e la durata dell'osser-
vazione e delle quarantene.
Lo scambio delle ratitlche avrà luogo a lloma entro il 31 luglio

prossimo.
PAR1GI, 29. - In seguito a interrogatorlo, Gilbert Leguay, già se-

natore, compromesso nelle malvers9zioni a danno della società per la

fabbricazione della dinamite, fu arrestato.
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Listino Ofuciale della Borsa di Commercio di Roma del di 28 giugno 1892.
VALORI AMMESSI Valore PREZZ I

a Scdimento . . IN LIQUIDA7IONE rozzi OSSERVA210NI
IN CONUNTI n.CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrente Fwe prossimo

RENDITA 5 010
detta (picco o taglio)
detta 3 010 • • •

Cert, sul Tesoro Emiss. WL64
. .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 0\0 .

Prestito R. Islount 5 Ol0 . . . . -

• Rothschild . .

' i geen 92

. . I aprile 92 -

-- ..... ,10050

Obil. .Hunielp. e Ored. Fondlarili.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn.
> 4 010 f.a Emissione.

. . . .., i aprilo
e , 4 010 5.a, 8 a, 4.a, 5.a'e d.a Êmiss. , m

s.
" Cred. Fond. Danco S. Spirito. . . »

• : a
.

• Banca Nazionalo 4 010. •

• - • •• - > • 4 113 Oto. •

s » - · Banep di Sicilia .,. . •

», e . > Napoli.-... •

Asion! Strado.Perrate.

99 500 800
92 .500 500

soc soo
,

noo soo taf tes
soo soo
500 500
500 500
500 500

Az. Ferr. Aforidionali. . - . .. . a i genn. 92 500 500
Mediterranee stampigliate, . , a 500 500

- · •
.

• - cerdi.provv. .1 luglio 91 500 250
i sã •, .Sarde (Preferenza). . . . . • 250 250

•
,
Palermo.11ar. Trap.1.8 e 28.Et aprilo Ò2 500 500

e » della Sicilia.
. . . . ., . . I inglio 91 500 500

Asiemi o.mtsche e Moeloth diverse.
Az, Banca .%azionale

.
.

'

. ',.. . . . . I genn. 92 1000 i:
a e Romana . . . ..

.- ¿ .
. .

.
e 1000 1000

m ..• Generale
. . . .- . . .ilaglioét 500 sta

.

•
.
, a ,

,
,

- > . . . . a « , . -- a
,

500 4¾
• - di Roma .'

. . . . . . . I genn. 90 500 250 -Tiberina
. J . .' . .

. . t • 89 200 20E
IndusLr e Comru, (antiche) i ottob. 91 500 50C

-
cert. Prov. . » 500 40(

• •
... nuorel berate , ú- 500 m

e Soc. di Ciedito Nobiliare it,allano. I genn. 92 500 400
.di Credito Meridionale ... .I » SR 500 600

Romana per l'Illum. p Gaz . 15 aprile 99 500 500
Acqua Marcia . . .. . . . .

I magg, 92 500 ð00
Ralianagercondot,ted'acqua i genn. to 500 500
Immobilmre . . . . . .

1 m 92 500 500
del Mollui e Magaz. Generall L lug'io 90 250 $50
Tolefoni ed App. Etottriche . I genn. 89 100 100
Oenerdle per l'Illuminazione. ( • 90 500 500
Anonima Tr.9mway ,0muibus • 125 125

es a Fondiaria Italiana . ; . . I genn. 80 150 iðcà' • della Min. e Fond. AntimoniÑ t ottob. PC 250 250
.

• • dei Materinli laterizi ...
- 250 .250

t•> re-Naviga216ñeßeneralelÏaliana i genn. 91 500 500
s, Metallurgica ltaliana. .., .1 . » -90 400 500
m a della Piccola Boi:aa di Roma. i dicem 91 E50 550

.

• s Cantohouc
, . . .'.

.
s'.i genn, 90 200ga -

, a An. Piemontese di elettricità. t . 91 550 250
m
.

Risanamento di .Napoli . .
i • 95 250 350

't Amion! See.'A meicuraziessi.
Az. Fondiario Incondt.

. , , i
Rondlarle Tita

. . ^. . . 1
Obbilgasloni disers

Obbl. Perroviario 80¡O Emisa, 18f-48-o i
a - = Tunisi Goletta & Og0 inrn), i
a Stradu.forrate del Tirreuo. . . i
•

.
Bor sImmobiliare . .

. . . :
J CIO. 1

.
.

e
' s - Acqua marcia . . . .

» •• 68. FP. Meridionali. .2
.

a ». FF Pontebba i.ita Italia . I
e-- • FF. Sarde nuova Emis.30!0 i
e 4 e FF. Paler. Ila. Tra. I S. (cro),
m * * * -> • U • .1

• FF. Sebond, detta Sardegna
e a PF. Napoli-Ott. (50tu

, o) .

Buont Meridionall 5 010 , . . . .

-s TEtell a guotazione Speeint
tendita Austriaca 4 Oro (oro). .

.Obbl. prostito Croce Aossa Italiana. I i

germ. 90

fenn 95 500 500
uglin 01 1000 (000
genn 92 500 500 '

ts:t 91 500 500
e 250 250
• .500 500
. 500 500

aglin Of 500 BCD
aprilo 98 500 500

e 200 300
genn, 91 300 800
• 500 500
• 250 50
• 500 500

aprile 95 25 55

. .
.

462 50

Ob5 RO
. . .

us -
4t0 -

480 -

528 ses,so .

EL

. .
(330 -

.
. 1035 -

STS 75 70 114 76 i - -

. .
I 378 50

.
450 -

35 -
550

. . .
.

-

490 -
530 31 31 113 33 34 - -

945 19 20 29
.

- -

.
.

1148 -
Po) C0 ty261 2 2119 -
173 176

. (3 4 ð - -
137

. .
.

- -

OO- 00
ou oc-

- - 113
. . . . .

114 115
,
- -

190 --
10-
40-

--.
. ,.

.
On-

.

.179 -

to -
200 -

- - £90 -

- - '418 f.0
--

.
410- •-

. 170 -
- - 600- ci

o -

' C A.di B i * V ;·1 ts.LL* NOIRID.

Af, Francia. .'. .
90 giorni - - - - 10957 af,

Parigi, , . . Cheques 102 95 - -

E londra
. . . . 90 giorni - - - 25 85

. . . . . .
60 giorni

·

• . ; . . Cheaues -
-

Viennii Trlesto 90 giorni
-
" dermania Chaquy

-Risposta ai premi . _. . . . . . 27 Giugino
- Prozzi da cornponsaziono .

Compananzione --" 28
Liquidazione .

>
. . - . W

Beontò di Banca o titolo, in en: oll•« ánticipaziocr

Per il Sindi.co PINILO COSTA
Visto: II Deputatn' di Born: I; GAUTTIERI.

PRETÁl DI COMPONSAZIONE I)ELI A FINE GIUGNO 88 -

I
Rendita 5 010 .

.

95 90
• -SOffi

. . . $8 -
Ohbl. Ben! Ecties.

,
- -

Presh.Rotschild50 0. 102 -
Ob.citthdiRomat 5 425 -
• CreditoFondia o

Stinto Spirito .
408 -

, creditofondiario
Banca Nazionale 480 -

• Credito Fondiario
Ban.Naz tittit0 485 -

Az. For Merldlonali. 670 -
• • Mdditerranee 525 -
• • • certif. 015 -
* Hanca Nazionale 1530 -
• , Boniana 1035 -
• -• Gen Vers 425) 378¯

Az. Banco di Roma. 433 -
Banca Tiberina

.
28 -

· fod, e Còm. 5*0 -
> , • Certif. 403 -

Soc. Cred. Mobil bis -
Merld. - -

Gas stampigi. 885 --
Acqua Marcia ,

SL.
. . 1140 -

Condot. d'ac. Ef0 -
Gen Illuruin. 520 -
Tramway Om. 140 -
cer). prov. •- -

Mo'ful e Ma-
gaz. Gen, 135,-

· immobiliare 125 -
Fond.Ralfana - -

• Nin. AnLim. . - -

As Soc Mat. Later, 220 -
* . Navig. Gen,

Italiana
, Spa '-

· · Aletallurgi-
caItaliana 200 -
deJiaPicco.
la Bursa L. 210 -
Caoutchou0 - 55 -
An.Piem.di -

Elettr. .- , 250 -
Risinamést. CO -
Fondiar.in-
. condi .- , 80 -

. Fond. Vita.. 280 -
Obbl. Soc. Imm.5 tio -
e
'

s
..
4 ¾0 -

•; Perrovic 490 -
• Itort. Napo!I-0 .. . .

« , ..taiano..,; 2H-
rv•anus narra.str rr 'erent. - rir•ewr.n. .l.n. angerten rre.«,


